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IL TRASPORTO AEREO ITALIANO E’ ALL’ENNESIMO MOMENTO CRUCIALE.

LE OO/SS-AA/PP, CHE RAPPRESENTANO TUTTE LE CATEGORIE DEI LAVORATORI DELLE   REALTA’DEL TRASPORTO AEREO HANNO IL DOVERE ED IL DIRITTO DI PORTARE ALL’ATTENZIONE DEGLI ITALIANI I TERMINI DEL COMPLESSO PROBLEMA E TRACCE DELLE SUE POSSIBILI SOLUZIONI.










IL NOSTRO PAESE STA SCONTANDO NELL’AMBITO DEI TRASPORTI L’ASSENZA DI REGOLE E DI INDIRIZZO POLITICO, AL CONTRARIO DI CIÒ CHE È ACCADUTO NEL RESTO D’EUROPA, UN RITARDO DECENNALE, UN GAP PREOCCUPANTE CHE INDEBOLISCE FORTEMENTE IL SETTORE, IMPEDENDO IN MISURA DIVERSA A TUTTI I DIVERSI SEGMENTI CHE LO COMPONGONO ( I VETTORI, LE SOC. DI HANDLING, DI CATERING ETC) DI STARE SUL MERCATO PRODUCENDO UTILI  E NELLO STESSO TEMPO, CREA ENORMI DISPARITA’ TRA I DIVERSI SOGGETTI CHE OPERANO NEL COMPARTO.

IL LAVORO DI ANALISI SVOLTO DAL TAVOLO TECNICO PRESSO IL MINISTERO DEI TRASPORTI, CONDIVISO DALE OO/SS –AA/PP CHE HANNO TROVATO CONFERMA DELLE DENUNCE PIU’ VOLTE AVANZATE, HA MESSO IN LUCE LE CRITICITA’ ED EVIDENZIATO UNA SERIE DI MISURE ATTE A RISTABILIRE EFFICACIA E QUALITA’ ALL’INDUSTRIA DEL TRASPORTO AEREO E AD ALITALIA, IRRINUNCIABILE FULCRO DELLA STESSA.

NEGLI ULTIMI 10 ANNI GLI INTERVENTI DIRETTI DELLO STATO A FAVORE DI AZ, NON HANNO DATO I RISULTATI AUSPICATI DI RISANAMENTO E SVILUPPO, IN CONSEGUENZA DI APPROCCI MERAMENTE FINANZIARI TESI ESCLUSIVAMENTE ALL’ABBATTIMENTO DEI COSTI, E DELLA PRODUZIONE SENZA MAI PUNTARE A PROGETTI INDUSTRIALI CHE SI PONESSERO L’OBIETTIVO DELL’AUMENTO DEI RICAVI, L’AGGIORNAMENTO DEL PRODOTTO, IL SUO MIGLIORAMENTO ED IL RECUPERO DI QUOTE DI MERCATO. 

OGGI SONO NECESSARIE ED INDISPENSABILI STRATEGIE E SCELTE INDUSTRIALI ATTE A STABILIRE PER IL GRUPPO ALITALIA UN PROPRIO SPAZIO E UN RUOLO NELL’ATTUALE MERCATO.

PER ALITALIA OCCORRE UN PROGETTO “DI MERCATO“ CHE TROVI IL SOSTEGNO DELLA FINANZA E, CONDIVISO DAL SINDACATO, CONSENTA CON LO STESSO LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO PATTO.

IN CIO’ SIAMO CONFORTATI DA PIU’ DI UN SEGNALE CHE DA QUALCHE GIORNO CI ARRIVA, ATTRAVERSO I MEDIA, DAL MONDO DELLA FINANZA E DELLE BANCHE, ULTIMA IN TERMINI DI TEMPO, BANCA INTESA CHE NELLA PERSONA DEL SUO A.D., CORRADO PASSERA, DICHIARA “LE BANCHE AIUTINO LA CRESCITA ACCOMPAGNANDO LO SVILUPPO DELLE IMPRESE”. (CORRIERE DELLA SERA 14-11-2006) 

 LA POLITICA DEVE PERÒ SVOLGERE  APPIENO IL COMPITO DI LEGISLATORE, REGOLATORE E CONTROLLORE DELL’INTERO SISTEMA DEL TRASPORTO AEREO, ASSUMENDO INOLTRE, NELL’INTERESSE DEL PAESE, IL RUOLO DI “FACILITATORE” DI RAZIONALIZZAZIONI E DI AGGREGAZIONI SIA DELLE COMPAGNIE AEREE NAZIONALI CHE DEL VARIEGATO MONDO DEGLI AEROPORTI.

 IL SINDACATO OGGI NON PUO’ LIMITARSI A SPUNTI DI RIFLESSIONE O SUGGERIMENTI, DEVE ANDARE OLTRE, MA NEL RIVENDICARE UN RUOLO DA PROTAGONISTA AL PARI DEGLI ALTRI STAKE HOLDERS, HA IL DOVERE DI DECLINARE GLI ELEMENTI CHE INTENDE METTERE IN CAMPO NELL’INTERESSE GENERALE  DEL PAESE E A TUTELA DEI DIPENDENTI DELL’INDUSTRIA NAZIONALE DEL TRASPORTO AEREO. 

SIAMO CONSAPEVOLI CHE ALL’IMPRESA ED ALLA FINANZA SPETTA IL COMPITO DI PREDISPORRE IL PIANO INDUSTRIALE E LA SUA SOSTENIBILITA’, ESERCITANDO COMPIUTAMENTE LE PREROGATIVE IMPRENDITORIALI PER LE SCELTE DA COMPIERE SU: 

· MISSIONE 

· PERIMETRO/IDENTITA’ 

· POSIZIONAMENTO STRATEGICO 

· ALLEANZE 

· NETWORK 

· DIMENSIONE AZIENDALE 

· FLOTTA 

IL RILANCIO DELL’INDUSTRIA DEL T.A. NEL NOSTRO PAESE NON PUO’ CHE REALIZZARSI ATTRAVERSO FORTI ALLEANZE, AUSPICANDO SE POSSIBILE ANCHE FUSIONI TRA LE SOCIETÀ NAZIONALI, CON L’OBIETTIVO DI OTTENERE UN NETWORK AMPIAMENTE INTEGRATO, DI MIGLIORARE I SERVIZI DISPONIBILI ED IN GRADO DI LIMITARE IL PIU’ POSSIBILE DISECONOMICHE SOVRAPPOSIZIONI, VALORIZZANDO E RAZIONALIZZANDO ANCHE LE INFRASTRUTTURE AEROPORTUALI DEL NOSTRO PAESE E SUPERANDO L’ATTUALE FRANTUMAZIONE DELLE IMPRESE PERFINO DAL PUNTO DELLA RAPPRESENTANZA ASSOCIATIVA. 

URGENTE È ANCHE LA STIPULA DEI CCNL DEL SETTORE A COMINCIARE DAL CONTRATTO DEI VETTORI ( PERSONALE DI TERRA E DI VOLO ) A GARANZIA DELLA SICUREZZA E DELLA LIBERA CONCORRENZA TRA IMPRESE. 

 QUANTO AD ALITALIA LA “MISSION” E LA FLOTTA DEVE SEMPRE PIU’ FOCALIZZARSI SUL LUNGO RAGGIO, SETTORE DOVE E’ MENO ESASPERATA, SUL FRONTE TARIFFARIO, LA PRESSIONE COMPETITIVA, E DOVE IL MERCATO OFFRE PIÙ MARGINE DI REDDITIVITÀ, MENTRE VA IN OGNI MODO MANTENUTO ED IRROBUSTITO IL PRESIDIO SUL MERCATO MEDIO RAGGIO E SUL MERCATO DOMESTICO ATTRAVERSO ALLEANZE ED AGGREGAZIONI CON GLI ALTRI VETTORI ITALIANI. 

 PERTANTO GLI INVESTIMENTI IN FLOTTA, NON PIU’ RINVIABILI, DEBBONO PRIMA ORIENTARSI SU A/M DI L/R.

 NELL’OTTICA DELLA COSTITUZIONE DI UNA FORTE ALLEANZA INTERNAZIONALE, DEVE ESSERE INDISPENSABILE GARANTIRE ALL’ALITALIA UN RUOLO DI PARTNER COMPLEMENTARE, CONSENTENDO LA VALORIZZAZIONE SIA DELLA POSIZIONE GEOGRAFICA DEL PAESE SIA DEL POTENZIALE STRATEGICO CHE UN’AZ RISANATA COSTITUISCE, PER L’IMPRESA STESSA E PER IL MERCATO NAZIONALE DI ALTISSIMA POTENZIALITÀ.

 IN UNA LOGICA DI PRESIDIO DEI PROCESSI PRODUTTIVI VA ESTESO L’ATTUALE PERIMETRO AZ, RICOMPRENDENDO LE FUNZIONI DI MANUTENZIONI, OPERAZIONI E SERVIZI, SUPERANDO L’ATTUALE SEPARAZIONE DEI PROCESSI CHE HA DETERMINATO UN GRAVE PEGGIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO. 

TALI LEVE SONO INDISPENSABILI PER FORNIRE ALLA CLIENTELA VALORE AGGIUNTO SU SICUREZZA E QUALITA’ DEI SERVIZI (AFFIDABILITA’, PUNTUALITA’), SVILUPPANDO ED AMPLIANDO LE ATTIVITA’, ANCHE SIGNIFICATIVAMENTE, SU MERCATI ESTERNI AL TRASPORTO AEREO. 

NON A CASO I MAGGIORI COMPETITORS EUROPEI HANNO BASATO LA PROPRIA STRATEGIA INDUSTRIALE ED IL RELATIVO POSIZIONAMENTO SUL MANTENIMENTO E LA VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PROPRIE DI UNA COMPAGNIA AEREA, RENDENDOLE  PARTICOLARMENTE PROFITTEVOLI 

IN QUESTA OTTICA VA AVVIATO UN SERIO E COSTRUTTIVO CONFRONTO CON LE OO/SS-AA/PP, CHE EVITI SVENDITE DI ATTIVITA’ E CONTROPRODUCENTI ESTERNALIZZAZIONI, AL FINE DI RISANARE EVENTUALI CRITICITÀ DI SETTORE PER TRASFORMARLE IN UNA LOGICA DI MERCATO E DI ALLEANZE, IN OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO CHE ASSICURINO, OLTRE CHE I SERVIZI NECESSARI PER LE PROPRIE ATTIVITÀ, ANCHE LA POSSIBILITÀ DI FORNIRE SERVIZI PER SOGGETTI TERZI. 

NELL’AMBITO DEL CONFRONTO DIVENTA IMPROROGABILE IL RINNOVO DELLA PARTE ECONOMICA DEI CONTRATTI DI LAVORO SCADUTI, A SEGUITO DI UNA MORATORIA CHE HA BLOCCATO PER ANNI L’AGGANCIO DEI SALARI ALL’INFLAZIONE.

 

 IN QUESTO QUADRO IL SINDACATO NON SI SOTTRARRA' AD UN CONFRONTO DI MERITO, PURCHE’ QUESTO SIA APERTO – ANCHE AL RECEPIMENTO DELLE INDICAZIONI CHE DOVESSERO EMERGERE – E ATTUATO CON UNA “IMPRESA” RINNOVATA CHE GARANTISCA LA PROPRIA DISPONIBILITA’ ALLA REALIZZAZIONE DI UN ACCORDO CONTENENTE ELEMENTI INNOVATIVI IN ORDINE A:

· RELAZIONI INDUSTRIALI; 

· COINVOLGIMENTO SU LINEE STRATEGICHE E VERIFICA DELLE STESSE IN CORSO DI REALIZZAZIONE; 

· MODELLI INDUSTRIALI ADERENTI AL MUTATO SCENARIO ED ALLA COMPETIZIONE IN ATTO; 

 

TUTTO CIO’ A NOI SEMBRA UNA BASE SULLA QUALE APRIRE AL PIU’ PRESTO UN TAVOLO DI CONFRONTO CHE, CON LA INDISPENSABILE REGIA DEL GOVERNO, VEDA COME ATTORI IMPRESA E SINDACATO.

 SE IL GOVERNO, ED IN PARTICOLARE LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO, HA PROPOSTE DIVERSE, O INTEGRAZIONI DA PORRE, LO FACCIA AL PIU’ PRESTO PER IL DOVERE E LA RESPONSABILITA’ CHE GLI SONO PROPRI E CHE GLI RICONOSCIAMO.

 RITARDI E SILENZI NON SARANNO NE’ CONCESSI NE’ SOPPORTATI. IN ASSENZA DI CERTEZZE DI PERCORSO, LO SCIOPERO DEL 15 DICEMBRE NON SARÀ UN EPISODIO ISOLATO DI PROTESTA PIUTTOSTO, , L’INIZIO DI UNA FASE DI GENERALE MOBILITAZIONE DI TUTTI I LAVORATORI DELL’INDUSTRIA DEL TRASPORTO AEREO. 

 I LAVORATORI DEL SETTORE ED IL PAESE NON POSSONO E NON VOGLIONO PIU’ ASSISTERE ALLA RIDDA DI VOCI CHE, DA TROPPO TEMPO, A MO’ DI BALLETTO, SI STANNO FACENDO SULL’INTERA VICENDA DEL TRASPORTO AEREO ITALIANO ED IN PARTICOLARE SU ALITALIA. BASTA CON LA CONFUSIONE E LE PAROLE IN LIBERTA’, SPAZIO ALL’IMMEDIATO SERRATO CONFRONTO TRA LA POLITICA, IL SINDACATO, LE IMPRESE E LA FINANZA.
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